
La Green Economy
 Inviato da Redazione
mercoledì 24 novembre 2010
Ultimo aggiornamento venerdì 03 dicembre 2010


"La raccolta differenziata non è il riciclaggio: sono due gambe e se una non c'è, si zoppica - ha aggiunto Valerio
Caramassi presidente Revet - Senza uno sforzo di sistema, cioè il coinvolgimento di soggetti che normalmente non
lavorano su questi progetti di riciclo, non saremmo arrivati fin qui. Il mercato ha capito prima e meglio cosa significa
riciclare: ora aspettiamo che lo facciano anche le istituzioni, con gli acquisti verdi". 



http://www.greenreport.it/_new/index.php?page=default&id=7793&mod=greentoscana 
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Gli scooter Piaggio fatti con la plastica toscana riciclata da Revet: ecco la green economy

Presentati anche i pannelli fonoassorbenti (sempre in plasmix) che saranno utilizzati dalla Sat per l'autostrada Tirrenica 


 


 



FIRENZE. Per Piaggio è imminente; per Sat è molto probabile. E' l'uso della plastica riciclata nei manufatti realizzati
grazie al nuovo composto a base di granuli ottenuti dal plasmix, cioè la frazione di plastiche eterogene, normalmente non
riutilizzate, che Revet, dopo mesi di ricerca, ha trasformato in materia miscelabile con plastiche vergini per dare vita a
nuovi prodotti. Insomma, il mercato ha risposto ed è Piaggio l'azienda che per prima, dimostrando attenzione alla
sostenibilità ambientale, renderà operativo l'uso sistematico di plastiche riciclate nella produzione di Vespa ed MP3. 



E' questa la sintesi della conferenza stampa con cui l'qssessore all'Ambiente della Regione Toscana, ha illustrato lo
sviluppo del protocollo siglato ad inizio anno con Revet e Corepla:: "I ri-prodotti presentati oggi sono due passaggi
importanti per inserire stabilmente nel mercato oggetti d'uso industriale ottenuti con materie prime seconde di origine
plastica - ha detto l'assessore Annarita Bramerini - Non basta raccogliere in maniera separata i rifiuti ma è necessario
che questi tornino a nuova vita riutilizzando la materia di cui sono composti. E' così che facciamo crescere la green
economy reale, quella che produce sia "ecomateriali" sia posti di lavoro. Promuovendo e incentivando il buon mercato
del riciclo, permettiamo ai cittadini di vedere concretamente gli oggetti prodotti dai loro rifiuti e i frutti del loro impegno nel
differenziare, al tempo stesso valorizziamo le buone pratiche delle famiglie, spingiamo le pubbliche amministrazioni a
fare più 'acquisti verdi' e incentiviamo le aziende regionali che già operano nella green economy». 



"La raccolta differenziata non è il riciclaggio: sono due gambe e se una non c'è, si zoppica - ha aggiunto Valerio
Caramassi presidente Revet - Senza uno sforzo di sistema, cioè il coinvolgimento di soggetti che normalmente non
lavorano su questi progetti di riciclo, non saremmo arrivati fin qui. Il mercato ha capito prima e meglio cosa significa
riciclare: ora aspettiamo che lo facciano anche le istituzioni, con gli acquisti verdi". 
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I progetti di riciclo interessano la frazione di plastiche eterogenee che - raccolte, selezionate e processate nello
stabilimento di Pontedera di Revet, corrispondono a circa 15.000 tonnellate/anno, circa il 50% di tutta la plastica raccolta
da Revet nei 219 comuni serviti. Per la realizzazione di questi obiettivi, insieme alla Regione, sia il Comune di Pontedera
che la Provincia di Pisa hanno supportato Revet, Piaggio e Sat nel costruire i tavoli di lavoro che hanno coinvolto
Università di Pisa, Pont-Lab e Pon-Tech per la ricerca applicata. 



Il primo obiettivo del protocollo è la produzione di particolari per automotive. Piaggio, insieme a Revet e Industrie
Generali, ha realizzato i manufatti; l'attività ha riguardato inizialmente alcuni lotti "pilota" per Vespa GTS e Piaggio MP3 sia
di parti verniciate (scudo, fiancate, controscudo, bauletti) sia colorate in massa (sottosella, portacasco, coperchi motore,
scatole filtro). 



"Il nostro Gruppo - ha dichiarato Maurizio Roman, direttore generale sviluppo e strategie di prodotto del Gruppo Piaggio -
 è fortemente impegnato a favore della soluzione delle problematiche ambientali, attraverso lo sviluppo di prodotti
indirizzati alla mobilita' sostenibile, come pure l'implementazione di processi produttivi a basso impatto ambientale, e
l'utilizzo di materie prime riciclabili e non nocive che è fondamentale nel "life cycle management" dei prodotti. Per questo
abbiamo aderito con entusiasmo al progetto presentato oggi, promosso dalla Regione Toscana, e intrapreso da Piaggio
con Revet con la partecipazione di Provincia di Pisa, Comune di Pontedera, Pontech/Pontlab, Universita' di Pisa e
Industrie Generali. I risultati sono brillanti: non solo si è dimostrata la fattibilità tecnica del processo, ma si è anche verificata
la rispondenza dei materiali ottenuti alle specifiche tecniche richieste per la nostra componentistica. Il materiale ottenuto
consente di sostituire fino al 30% di materiale vergine con il derivato da materiali plastici riciclati, con una percentuale
che potrà salire al 40% nello stadio successivo del progetto, con un netto vantaggio in termini di risparmio di prodotti di
diretta derivazione petrolifera". 



A breve dai progetti pilota si passerà alla produzione di serie, ampliando la gamma applicativa e facendo salire la
percentuale di plasmix usato. 



Il secondo obiettivo del protocollo è la realizzazione di pannelli fonoassorbenti. Urbantech, partner tecnologico di Revet,
ha realizzato un prototipo di pannello che SAT potrà utilizzare per la riduzione dell'impatto acustico nei tronchi autostradali
gestiti. Anche in questo caso il prodotto c'è, ma si tratta di attendere le decisioni di Sat. 



"Sin dalle fasi di predisposizione e poi approvazione del progetto preliminare del completamento autostradale Rosignano-
Civitavecchia - ha spiegato Giovanni Luca Guadagno direttore sezione Nuovi Lavori di Sat - la Regione ha dato
indicazioni a Sat di utilizzare materiali provenienti dalle aziende del riciclaggio toscane e Sat quelle indicazioni le ha
condivise volentieri. Naturalmente prima di poter essere utilizzati, i pannelli ottenuti con materiale plastico riciclato
dovranno essere validati in laboratorio per certificare le caratteristiche fonoassorbenti." 



Gli altri tre progetti di Revet a marchio "Ri-prodotti in Toscana" sono: 



- la fornitura di semiprodotti lavorati (da profili pieni) alla partner "Esterni" di San Miniato per la produzione di arredi per
esterni che enti ed aziende pubbliche possono ri- acquistare nel rispetto delle leggi nazionali e regionali sugli "acquisti
verdi"; 
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- la produzione di "pallets" in plastica riciclata per la grande distribuzione; 



- la fornitura di profili cavi per la realizzazione di componenti per prefabbricati. 
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